
— RODENGO SAIANO (Brescia) —

PREFERISCONO non farsi
male il Rodengo e la Giaco-
mense. Me esce un pari che

fa classifica, anche se la capolista
Castellarano è sempre più lonta-
na. L’inizio è di marca bresciana,
con Sinato che all’ 8’, da posizio-
ne favorevole, non riesce a inqua-
drare la porta. Poi è Marrazzo
all’11’, su punizione, a scaldare le
mani a Dessena. È un fuoco di pa-
glia perché, alla prima sortita nel-
la metà campo avversaria, gli emi-
liani trovano la via della rete al
19’: Nicolini, su punizione dai 20
metri, scavalca la barriera e lascia
esterrefatto Pedersoli. Non c’è rea-
zione da parte del Rodengo, che
raramente riesce a superare la di-
ga a centrocampo costruita da Za-
noncelli: si faticano a imbastire
azioni degne di tal nome, prefe-
rendo i lanci lunghi per Garrone
e Sinato, che spesso e volentieri fi-
niscono per pestarsi i piedi. A ini-
zio ripresa il mister gialloblù pro-
va a correggere il proprio atteggia-
mento tattico, lasciando negli spo-
gliatoi Marrazzo e inserendo Mar-
gherita, un oggetto misterioso
che, inseguito per tutta l’estate, fa-
tica a trovare la giusta collocazio-
ne nello scacchiere del Rodengo.

LA SQUADRA sembra più equi-
librata a centrocampo grazie

all’uomo in più e anche Preti e Ga-
regnani non patiscono le giocate
avversarie. Tocca ai padroni di ca-
sa menare le danze e al 15’ Marti-
nelli ha un buono spunto, peccato
che il suo traversone non trovi
nessun compagno pronto all’im-
patto decisivo. Al 21’ si scontrano

a centrocampo Pelati e Gambino:
il difensore franciacortino è co-
stretto a lasciare il campo per un
colpo al viso, mentre l’attaccante
ferrarese, seppur fasciato, conti-
nua a partecipare alla gara. Il gol
che permette al Rodengo di rag-
giungere il pareggio arriva al 23’:

Sinato si incunea nell’area ospite,
viene a contatto con Venturi e ca-
de a terra. L’arbitro non ha nessu-
na esitazione e, nonostante le pro-
teste dei giocatori della Giaco-
mense, indica prontamente il di-
schetto. La realizzazione è di Gar-
rone, che con un piatto destro
non lascia scampo a Dessena. Su-
bìta la rete del pareggio, gli ospiti
grigiorossi hanno uno scatto d’or-
goglio e tentano di cogliere il suc-
cesso pieno: la rete viene cercata
al 39’ da Brunelli, il quale trova
sulla strada un prodigioso Peder-
soli.
RODENGO SAIANO-GIACO-
MENSE 1-1 (0-1) RETI: 19’ Ni-
colini, 23’ st Garrone (rig.). RO-
DENGO SAIANO: Pedersoli
6.5, Burlotti 6, Conforti 5.5, Preti
6, Pelati 6 (22’ st Gamba s.v.), Ber-
toni 6, Martinelli 5 (28’ st Poetini
s.v.), Garegnani 5.5, Garrone 6,
Marrazzo 5.5 (1’ st Margherita 6),
Garrone 6. All.: Franzoni. GIA-
COMENSE: Dessena 6, Crivella-
ro 6, Sabato 6, Cortini 6, Di Fuzio
7, Venturi 6.5, Secondi 6 (14’ st
Brunelli s.v.), Zamboni 6.5, Neri
6.5 (32’ st Nalli s.v.), Nicolini 7,
Gambino 6. All.: Zanoncelli. AR-
BITRO: Croce 5,5. Note: giorna-
ta soleggiata, terreno in buone
condizioni. Spettatori: 200. Am-
moniti: Conforti, Pelati, Bertoni,
Garegnani, Venturi, Secondi e
Brunelli. Angoli: 5-1 per il Roden-
go. Recuperi: 2’ e 3’.

— RUSSI (Ravenna) —

IL RUSSI rimedia la seconda
sconfitta stagionale casalinga
ad opera della Castellana, abile
a sfruttare l’unica situazione
che il confronto le mette a di-
sposizione. Il risultato è alquan-
to stretto per i «falchetti», che
nel corso del primo tempo do-
minano in lungo e in largo. Gli
arancioni creano situazioni da
gol, ma gli attaccanti non in-
contrano la giornata migliore.
Sul finire del primo tempo gli
ospiti passano in vantaggio e lo
mantengono fino alla fine. Ter-
zo successo consecutivo per gli
uomini di Guindani, abili a ri-
correre al fallo tattico e a difen-
dere con attenzione la preziosa
vittoria, che una distrazione di-
fensiva dei padroni di casa gli
serve su un vassoio d’argento.
Passano 5’ e il Russi sciupa una
grossa opportunità per portarsi
in vantaggio, Bazzi in profondi-
tà per Piolanti, cross per Scar-
pitta, il cui tiro viene smorzato
da un difensore ospite e termi-
na sui piedi di Biserna, che da
due passi sbaglia clamorosa-
mente. Al 17’, su traversone dal-
la sinistra di Piolanti, Melan-
dri non ci arriva e alle sue spal-
le sbuca Scarpitta, ancticipato
da Consoli al momento della
conclusione. Il Russi sale in cat-
tedra: al 24’ su cross da sinistra
di Piolanti Melandri giunge in
ritardo all’appuntamento con
il gol. I padroni di casa gettano
alle ortiche un’altra situazione
favorevole al 37’. Scarpitta fra-
seggia con Biserna, ma sul pas-
saggio di ritorno di quest’ulti-
mo è anticipato dal compagno
di squadra Melandri, che da po-
chi metri mette la sfera fra le
braccia di Guizzetti. La Castel-
lana passa al 42’: Tammaro per-
de ingenuamente la palla, batti
e ribatti in area, la sfera giunge
sulla sinistra a Cantoni che tro-
va la deviazione vincente di Lu-
ciani di testa. Nella ripresa il
Russi non riesce a spingere co-
me nel primo tempo. Da segna-
lare un malore che coglie il
massaggiatore del Russi, Lino
Baioni, fortunatamente risolto
solo con un grande spavento.
RUSSI-CASTELLANA 0-1
(0-1) RETI: 42’ pt Luciani.
RUSSI: Gozzi 5,5, Casadei 6,5,
Piolanti 6,5, Bazzi 6 (26’ st Bale-
stra sv), Tammaro 5,5, Zaffa-
gnini 6, Biserna 6, Scarpitta
6,5, Melandri 6 (19’ st Migliac-
cio sv), Pezzi 6 (34’ st Piovan
sv), Guardigli 6,5. All. Paciotti.
CASTELLANA: Guizzetti
6,5, Treccani 6, Cancian 6, Con-
soli 6,5, Abeni 6, Pedretti 6,5,
Maresi 6, Piro 6, Luciani 6,5
(28’ st Sandaini sv), Cantoni 6
(1’ st Beltrami 6). All. Guinda-
ni. ARBITRO: Mertino. No-
te: spettatori 400 circa. Ammo-
niti: Sapetti, Beltrami, Maresi.
Angoli: 4-1 per il Russi.
 Mario Silvestri

— DARFO BOARIO (Brescia) —

IL DARFO soffre un po’
nella ripresa, ma conquista
tre punti importantissimi

per la classifica. Un risultato
che può rappresentare una vera
e propria svolta per i neroverdi.
Il successo finale appare merita-
to. Anche se nella ripresa gli
ospiti sono riusciti a rendersi
pericolosi, nella prima frazione
di gioco la compagine camuna
ha legittimato la propria affer-
mazione, sfiorando più volte il
gol e portandosi in vantaggio
poco prima del riposo con una
felice conclusione di Rossetti.
Durante i primi 45’ i locali
avrebbero potuto raccogliere
un bottino più ricco, ma le niti-
de occasioni create non si sono
trasformate in gol. Nella ripre-
sa gli uomini di Crotti sono sta-
ti costretti a subire il ritorno
del Santarcangelo, capace di
mettere in mostra una prova di
spessore ben diverso rispetto al
primo tempo. Il Darfo ha avuto

il merito di serrare le fila con
grande attenzione e nonostante
qualche spavento di troppo (so-
prattutto con Marino, che non
ha saputo concretizzare una pal-
la davvero dorata) la formazio-
ne camuna è riuscita a mantene-
re inviolata la propria porta si-
no al triplice fischio dell’arbi-
tro, dimostrando una volta di
più di poter meritare pienamen-
te il prestigioso posto in serie D
appena riconquistato.
DARFO BOARIO-SANTAR-
CANGELO 1-0 RETI: 40’ pt
Rossetti. DARFO: Brunoni,
Parolari, Poletti, Mangiavini,
Poma, Mosa, Taboni (42’ st
Giorni), Treccani (25’ st Cur-
nis), Rossetti, Gherardi, Paghe-
ra (11’ st Bigatti). All.: Crotti.
SANTARCANGELO: Nardi,
Nucci (23’ st Della Rocca; 33’
st Bouraud), Rossi, Bucchi, Pa-
tregnani, Genestreti, Siciliano,
Paganelli, Valle, Marino, Nan-
ni. All.: Protti. ARBITRO:
Lanza.
 Giuseppe Panigada

— SALÒ (Brescia) —

IL PAREGGIO penalizza più che mai gli uomini di Bonvici-
ni, autori di una buona prestazione. Molte le occasioni da gol
create che, per la scarsa lucidità dei giocatori di casa, non han-

no trovato la necessaria finalizzazione. Al contrario il Mezzolara
ha capitalizzato al massimo le poche situazioni create. Passano in
vantaggio gli emiliani al 10’ della ripresa grazie a Padovani, che
devia in rete una corta respinta del portiere Menegon, su colpo di
testa di Ndzinga. Il pareggio dei padroni di casa arriva al 25’ con
Falco, che trasforma un calcio di rigore concesso per un dubbio
fallo sullo stesso giocatore. In precedenza, al 2’, l’arbitro non aveva
concesso un rigore per un fallo di mani in piena area emiliana.
Nella stessa azione Caurla aveva centrato il palo, dopo che un col-
po di testa di Tognassi era stato respinto sulla linea di porta.
SALÒ-MEZZOLARA 1-1 (0-0) RETI: 10’ st Padovani (M), 25’
st Falco (S)(rig.). SALÒ: Menegon 6,5, Cittadini 7, Caurla 6, Fer-
retti 6,5, Savoia 7,5, Pedrocca 6,5, Tognassi 6, Buscio 6 (17’ st Caz-
zoletti 6,5), Esposito 7 (27’ st Remedio 6), Falco 6, Salafrica 5,5
(13’ st De Paola 5,5). All.: Bonvicini 6. MEZZOLARA: Bovo 7,5,
Stancari 6, Comastri 6,5, Ravaglia 6,5, Conficconi 6,5, Giadrossi
6,5, Pappalardo 7, Casoni 5, Totta 6 (17’ st Cardi 6), Ndzinga 7 (42’
st Daniane sv), Padovani 7 (21’ st Mancuso 6). All.: Brunelli 6,5.
ARBITRO: Gualtieri 4,5. Note: spettatori 300 circa. Espulsi: 15’
st Casoni (M) per doppia ammonizione. Ammoniti: Savoia (S),
Ferretti (S), Caurla (S), Conficconi (M), Comastri (M). Angoli: 9 a
3 per il Salò. Recupero: pt 0’, st 3’.
 Mario Parlini

SALÒ-MEZZOLARA 1-1

Biancazzurri con poca mira
Falco si avventa sul pari

SERIE D GIRONE D
RUSSI-CASTELLANA 0-1

Luciani
ci mette
la testa

Rodengo, brutto primo tempo
Poi Garrone risponde a Nicolini

PUNTUALE
Il bomber
Garrone, ancora
a segno (Fotolive)

DARFO-SANTARCANGELO 1-0

Effetto Crotti sui neroverdi
Rossetti firma i tre punti


